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«Vendetta postuma» della Nazionale che esce dalla Coppa Europa inguaiando anche la Polonia 

A VARSAVIA ELIMINAZIONE PER DUE! 
Gli azzurri reggono molto bene il confronto 
ma rendono solo un servizio all'Olanda (0-0) 

Assillati dall'assoluto bisogno di vincere e atleticamente giù di cordo, ì polacchi 
hanno attaccato disordinatamente, favorendo la nostra ottima ditesa, imperniata sulla 
coppia centrale Bellugi tacchetti e sul solito, attentissimo loft - Oro 6orsW deve 
sperare in uno sconfitto lminimo.- 4-0) dei «tulipani» in Italia • Quanto a noi, il 
prestiqoso pareggio non fa che aumentare il rimpianto per if moffo tempo perduto 

POLONIA: Tomaszcv.ski: Szy-
manowskl, Oslaftnski; Wtiv.-
rowskl. Zmudu, Buia (Mar\ 

• ul 60'): Lato, Kasptrczak, 
Deyna, Szarmach, uatloclui 
(Cmleclk ul 79'). 

ITALIA: Zoff; Gentile, Rocca: 
Cuccureddu, Bellugi, roc
chetti: Causlo, Belletti, Aita-
sta.il (Bettega al 6V). Anto-

1 xnonl (Zaccarelll all'8"'), Pu-
' Ilei. 

: ARBITRO: Schiller (Austria). 
' NOTE: cielo semteoperto so
prattutto per la nebbia, ter-
renno in buone condizioni, 

:' spettatori 90 mila 

'' DA UNO DEGLI INVIATI 
VARSAVIA, 26 ottobre 

( Meglio, molto meglio elei 
t previsto. Un miracolo, se vo-
' gllamo. La Nazionale azzurra 
, cancella Infatti d'un sol colpo 
> tutte le nere previsioni della 

vigilia, straccia tutti i prono
stici, strappa un pari dignito
so e lusinghiero, stante le cir
costanze, alla temutissima Po
lonia qui nel suo stadio di 
Varsavia. Esce, quindi, con 
onore dalla Coppa Europa. 
consumando una « vendetta 
postuma » proprio al danni di 

, quella Polonia che la eliminò 
i, dal mondiali di Monuco. 
I Questo sorprendente 0-0 po

ne, in fatti, in seri guai la 
squadra di Corsici che ora 
e costretta a sperare nel pro
digio: nella vittoria, cioè. del
l'Italia contro la rivale Olan
da. E su un punteggio minimo 

% di 4-0. Un evento, quindi, pra-
• tlcamente irrealizzabile, 

Antognoni 
Come è potuto succedere 

tutto ciò? Per quanto concer
ne gli azzurri, sono 1 miracoli 
dell'orgoglio ferito, della rab
bia agonistica, dell'impegno te
so allo spasimo, nel tentativo, 
riuscito, di sopperire con la 
grtnta e la capacita di soffrire 

ss alle riconosciute deficienze tee-
r-' ntche. E cosi la scontata su

periorità atletica e di gioco 
degli uomini di Corsici è stata 
circoscritta e annullata dal lo-
devoltsslmo, sorprendente pro
digarsi di quelli di Bearzot. 

| ' Mancava Capello, il solo 
*' « cervello » unanimemente ac

cettato di questi nostri magri 
tempi calcistici, alla Nazionale 
azzurra, ed erano dunque pa
ventati e previsti sfracelli nel 
senso del gioco e della sua or
ganizzazione. Invece, pur sen
za raggiungere mal, come do
vrebbe essere del resto ovvio, 
livelli appena più che medio
cri, l'intera baracca bene o 
male ha tenuto. S'è dato un 
gran da fare, sotto questo 
aspetto il buon Bonetti pun
tualmente assistito con risul
tati pari allo zelo dall'instan
cabile Cuccureddu, e molto è 
servito, contro Io scetticismo 
dei più. un Antognoni lotto-
ralmente trasformato dalle re
centi, anonime prestazioni, un 
Antognoni « vivo », lucido sen

za alcun dubbio responsabiliz
zato dalla fiducia che Bernar
dini, segnatamente, ha sem
pre voluto riporre in lui. 

Così funzionalmente valido 
dunque 11 nerbo centrale della 
squadra, anche Causio ha po
tuto e saputo trovare lo sfìzio, 
p le occasioni, per entrare 
spesso da protagonista nel 
gioco. Di conseguenza in con
seguenza, anche Anastasl, un 
Anastasl sempre giudiziosa
mente vagante per offrire spa
zi a Pulicl o agli inserimenti 
« da fuori », e il bravissimo 
Pillici appunto, hanno spesso 
avuto modo di collaborare in 
modo pratico ed efficace alla 
confezione di questa « giorna
ta del riscatto ». 

Della retroguardia, sulla 
quale e pesato, come si può 
ben capile, gran parte del pe
so del match, non si può dire 
ovviamente che un gran bene. 
Gentile e Rocca, il primo su 
Gadocha l'altro su Lato, han
no tirato fuori come si dice 
ì denti: qualche volta non è 
bastato, ma la loro prestazio
ne è stata tutto sommato lode-
voltsslma. Qualche volta, per 
la verità (cosi come Bellugl 
Szarmach), non hanno badato 
troppo per il sottile al mezzi, 
ma è sempre apparsa, la loro, 
una « cattiveria » leale, all'in
glese per dirla in gergo, e 
dunque bene o male legittima. 
Facchettl Invece, bravissimo, 
e stato un signore e Zoff, il 
grande, ammirato, miracolisti
co portiere di sempre. Come 
giusto dice, del resto, la cro
naca fedele del match. 

La giornata è grigia, fredda, 
tipicamente nordica. Il magni
fico stadio dei « Dieci Anni » 
e colmo. La gente vi si è ac
calcata con calma sciamando 
per i romantici sentieri albe
rati del lungo Vistola. Riem
piono l'attesa. In applaudltls-
stml numeri di alto equilibri
smo, poliziotti in motociclet
ta. Una banda militare soffia 
Intanto nel suoi lucidi ottoni. 
Le formazioni sono quelle an
nunciate con Buia cioè al po
sto dell'Infortunato Mackzik 
da parte polacca, con Cuccu
reddu vice Capello da quella 
italiana. Come si vede c o an
che Gadocha, e aveva dunque 
ragione quel talo di ieri che, 
contro le generali voci di un 
suo probabile forfait, ci assi
curava di aver visto la popo
lare ala sprizzar salute e po
tenza da ogni poro. 

In tribuna d'onore 11 presi
dente dell'UEFA Artemio 
Franchi. Notati anche, oltre a 
Parola e Radici invitati parti
colari della Federcalclo, Lie-
dholm. Glagnonl, Bulgarelli, 
Belloni e Bìtossi, vicepresi
denti della Fiorentina, e Butlc-
chi che si sente forse per qual
che verso ancora nel « giro ». 
Gli inni, le rituali cortesie, il 
sorteggio del campo e 11 calcio 
d'avvio. 

I primi minuti sono dì stu
dio reciproco poi i biancore»-
si, che non hanno evidente
mente bisogno di gran tempo 
per connettere, si stendono in 
attacco e in meno di un mi-

VARSAVIA — Zoff p r o t o » In tuffo, ma II bolldo di Ooyna a fuori . 

La situazione del gruppo 5 
CLASSIFICA 

Reti 
Punti G V N P F S 

Olanda 8 5 4 0 1 14 7 
Polonia 8 6 3 2 1 9 5 
Italia 5 5 1 3 1 2 3 
Finlandia 1 6 0 1 5 3 8 

PARTITE GIOCATE 
Polonia • "Finlandia . . . . 2 - 1 
Olanda • 'F in land ia . . • • 3 - 1 
Polonia - Finlandia 3 - 0 
Olanda - Italia 3 - 1 
Italia - Polonia 0 - 0 
I ta l ia - "F in land ia . . • • 1 - 0 
Olanda • Finlandia . • • • 4 - 1 
Polonia-Olanda 4 - 1 

I ta l ia-F in landia 0 - 0 
Olanda - Polonia . . • 3 - 0 
Polonia - Italia ° - ° 

PARTITE DA D ISPUTARE 
22 novembre 1975: Italia - Olanda 

nuto ottengono due corner. 
Insistono sullo slancio e, al 5', 
a coronamento di una fitta re
te di palleggi appena dentro 
la nostra area, Szarmach sbu
ca oltre tutti palla al piede 
ma sbuccia a lato 11 facile 
tiro conclusivo. 

La partita è appena comin
ciata eppure è già praticamen
te a tema fisso e senso unico. 
Gentile e Rocca comunque non 
mollano un attimo Gadocha e 
Lato, Bellugi affonda ì denti 
in Szarmach e Facchetti mu
lina infaticabile le sue lunghe 
leve, per cui nonostante il con
tinuo pressing, i polacchi non 
cavano, come si dice, il ragno 
dal buco. Quanto a reazione 
azzurre, però, si arriva per 
adesso solo all'abbozzo o, al 
più, al timidissimo tentativo. 
Poggiano di preferenza sulle 
qualità fumanboliche di Cau
sio o sulla velocità di Pillici 
e Anastasl che, al 17', manda 
alta una possibile palla-gol. 

L'Impressione, fin qui, è che 
la Polonia manchi, o difetti, 
del suo per solito altissimo 
ritmo e abusi nel gioco stret
to e fitto sotto misura. Al 26' 
però un ficcante lancio di La
to al centro trova Deyna, mi
rabilmente smarcato oltre i di
fensori, solo davanti a Zoff: 
sarebbe un gol sicuro se Cau
sio senza troppi complimenti 
non spingesse da tergo il po
lacco sino a farlo ruzzolare: 
l'arbitro austriaco chiude en
trambi gli occhi e Zoff e sal
vo. 

L'azione comunque prosegue 
e Kasperczak, acciuffatogli la 
palla con la mano sferra un 
destro potente e preciso che 
monda la sfera ad Incocciare 
giusto 11 palo alla destra di 
Zoff. L'arbitro, almeno pare, 
aveva però già fischiato l'irre
golarità. 

Cambi inutili 
Sembra Insomma che 1 po

lacchi abbiano adesso forzato 
I tompl e le azioni e 1 tiri, 
taluni bellissimi, si susseguo, 
no. Al 42', infine, per salvare 
II patatrac, interviene In pla
stica spaccata Bellugl che an
ticipa Szarmach e si salva 
in calcio d'angolo. E 11 primo 
tempo finisce cosi, al di là 
sicuramente di ogni ottimisti
ca attesa, senza danno alcu
no. 

La ripresa è il cliché fede
le del primi quarantacinque 
minuti. Col blancorossi a fo
late continue in area azzurra. 
E' bravo Zoff e sono bravi 
Facchetti e la sua ciurma a 
cavarsela di soli brividi. Nel
la nostra metà campo Benetti, 
Cuccureddu e Antognoni sono 
agli spiccioli e contrastare le 
azioni polacche alla loro fon
te diventa sempre più diffi
cile. 

Con lo scorrere implacabile 
del minuti però anche 11 gio
co di Deyna e compagni si fa 
fatalmente più appannato, più 
nervoso, più « impaziente » e 
dunque più soggetto a errori 
da precipitazioni o confusio
ni. Sembrano approfittarne 
infatti gli azzurri per uscire 
di tanto in tanto dal loro gu
scio e giusto al 12' e al 14' 
Pulicl, prima su Incornata da 
calcio d'angolo, poi a conclu
sione d'una bella azione Roc-
ca-Causlo-Anastasi fallisce di 
un niente due grosse occasio
ni-gol. 

A questo punto Gorski ten
ta la carta dei cambi e sosti
tuisce Buia con Marx, un gio
vane talento di fama recen
te. La partita, anzi, un poco 
si scaldu e Benetti, per esem
plo, maltratta al 18' in area 
Szlmanovski impedendogli il 
tiro di un possibile gol (con 
l'arbitro a dire ancora una 
volta ohe no, non e rigore > e 
Contile. Bellugi e un palo di 
avversili1! che formano subito 
dopo un «ran mucchio appe
na tuorl dall'area di Zoff 

Non succede niente lino al 
21)', quando tutto il pubblico 
è in piedi per lesteggiure il 
gol. e invece solo una illusio
ne ottica, visto ci*- la fucila
ta di Zmudu era finita sulla 
faccia esterna della rote ita
liana Esce a questo punto 
Anustasi ed entra Bettega 
chiara l'Intenzione di raffor
zare l'opposizione a centro
campo e eli ditendere dunque 
Insperato pareggio Slamo al
la mezz'ora, il fiato di molti 
azzurri e- grosso, ma la ba
racca bene o mule regge Gol' 
skt non si arrende comunque 
alle circostanze e. al 35', so
stituisce anche Gadocha, rim
piazzandolo con Cmleclk 

Farcino disperato dei polac
chi con Zonff, al H7', che si sal
va miracolosamente su Osta-
ftnskl. Nervosetti I biancoros. 
si, e Buia, per un gratuito cili
cio a Pulicl, si becca unii sa
crosanta ammonizione Ripete 
Il miracolo Zolt. al 40', su ti
ro ravvicinato di Marx. Ce 
ancora tempo u questo pun
to di annotare una gran botta 
di Szarmach ad Antognoni, 
che involontariamente lavori 
sce così l'esordio azzurro di 
Zaccarelll i siamo ul 41't e 
per un'ammonizione rimedili 
ta da Gentile 

Terzo mirinolo di Zoff. an 
cora su tiro di Marx, subito 
dopo, e l'impressione e che 
se la Polonia non e passata 
fin qui. non passa piti Dtfatti' 

B r u n o Panzera 

VARSAVIA Vana Incorrono di Gadocha o Lato, controllati da Rocca o Cantilo ( foto In a l to ) . Qui sopra, Cuccureddu anticipa Doyna, morrtro a d a . t r . Bellugl vigila. Sullo «fondo, Buia o Siarmaeh. 

franchi, compiaciuto della prova azzurro, promette che non toccherà il «vertice» 

Bearzot: «Potevamo anche vincere» 
Bernardini: «Tante grazie a Zoff» 

VARSAVIA — Ansatit i tonta dì tatto la via dalla rato, pracadando Zmuda. 

Secondo l'allenatore 
affo inserito Bettega 

DA UNO DEGLI INVIATI 
VARSAVIA, 26 ottobre 

Finalmente la nazionale az
zurra ha (lato una prova di 
temperamento Rispetto alla 
squadra vista a Roma contro 
lu Finlandia, quella di oggi è 
stata notevolmente diversa, 
convinta dei propri mezzi. 
Qualcuno dirà che giocando 
«all'italiana» si possono rag
giungere anche i risultati, ma 
al Or là di queste considera
zioni teoriche il fatto più im
portante e che nessuno degli 
azzurri oggi si è mai tirato 
indietro, non ha mai evitato 
la battaglia. Questo e il terna 
dominante nelle dichiarazioni 
elei tecnici e dei giocatori. 
Bernardini, emozionatisstmo, 
'finalmente i giocatori hanno 
risposto appieno alle sue rac
comandazioni J, si limita a di
re « Bisogna ringraziare tut
ti l ragazzi e Bearzot che li 
ha disposti bene in campo. 
Zoff inerita un ringraziamen
to particolare E' stato bra
vissimo ». 

Bearzot e stato più esau
riente » Potevamo anche vin
cere Slamo stati troppo ti
midi Se i ragazzi avessero in
sistito dt più certamente a-
iremmo raggiunto un traguar^ 
do quasi impossibile » 

Un giudizio sulla Polonia. 
K Ha giocato molto bene. 

Solo che non abbiamo con
cesso gli stessi spazi degli 
olandesi Ci hanno attaccato 

i polacchi hanno giocato meglio che a Roma 
perchè Anastasi aveva subito un brutto colpo* 

in massa e questo lo riten
go un grosso errore, Però lo
ro dovevano vincere ed à per 
questo che hanno commesso 
degli errori ». 

Contento quindi della pre
stazione0 

« Felice non contento Pe
rò in futuro bisognerà tare 
dt più, perchè i ragazzi han
no le possibilità per farlo Son 
mi stancherò mal di ripeter
lo per non soccombere con
tro queste squadre bisogna 
giocare con molta determina* 
ztone, non bisogna lasciare 
spazio Quando li abbiamo ag
grediti anche loro hanno de
nunciato degli sbandamenti» 

Perche ha .sostituito Anu-
stasi0 

«Aveva preso un brutto col
po /ferita lacero-contusa alla 
coscia destra). Abbiamo scel
to Bettega per congelare il 
pallone e per il gioco di in
terdizione sulla fascia sini
stra. La Polonia comunque fui 
giocato meglio rispetto a Ro
ma ma anche noi ci siamo 
comportati in maniera vetta-
mente diversa ed anche se 
avessimo perso di stretta mi
sura il mio giudizio non sa
rebbe stato diverso ». 

Identico concetto esprime il 
presidente della Federcalclo 
Artemio Franchi 

«La squadra ha disputato 
una buona jxntila 1 polacchi 
uircbbero anche putido ance-

re ma questo non avrebbe 
cambiato la sostanza: ritolta
si e comportata In maniera 
nettamente diversa rispetto a 
Roma contro la Finlandia » 

Poi dopo aver salutato i di
rigenti della Federazione cal
cistica della Polonia, Franchi 
ha ripreso il discorso « Non 
si possono muovere accuse a 
nessuno Tutti i giocatori si 
sono impegnati al massimo ed 
era questo che avevamo chie
sto La Polonia e una grossa 
squadra una delle migliori e 
otu forti formazioni del mon
do ma oggi non solo non e 
riuscita a'segnare un gol ma 
ha avuto di fronte una difesa 
molto agguerrita e scaltra. Fra 
l'altro — ha proseguito il pre
sidente — abbiamo combina
to qualcosa dt buono e Pulici 
avrebbe potuto anche segnare 
un gol » 

Dopo questa partita camble-
rà qualcosa nello staff tec
nico? 

« Anche se avessimo perso 
non sarebbe cambiato niente. 
Di queste eventuali sostituzio
ni riparleremo dopo la par
tita con l'Olanda. Non va di
menticato che noi, noi del Con
sìglio federale sapevamo cosa 
a sarebbe accaduto in questa 
Coppa Europa Abbiamo tro
vato sulla nostra strada Po
lonia ed Olanda, vale a dire 
due delle più forti squadre 
del mondo » 

Loris Ciullini 
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